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PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 
CATECHESI: CATECHESI: La passione La passione 

per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 
16. Testimoni. 16. Testimoni. 

S. Teresa di Gesù Bambino,S. Teresa di Gesù Bambino,
patrona delle missionipatrona delle missioni

  mercoledì 7 giugnomercoledì 7 giugno
Fratelli e sorelle, benvenuti, buongiorno!Fratelli e sorelle, benvenuti, buongiorno!
Sono qui davanti a noi le reliquie di santa Teresa di Gesù Sono qui davanti a noi le reliquie di santa Teresa di Gesù 
Bambino, patrona universale delle missioni. È bello che Bambino, patrona universale delle missioni. È bello che 
ciò accada mentre stiamo riflettendo sulla passione per ciò accada mentre stiamo riflettendo sulla passione per 
l’evangelizzazione, sullo zelo apostolico. Oggi, dunque, l’evangelizzazione, sullo zelo apostolico. Oggi, dunque, 
lasciamoci aiutare dalla testimonianza di santa Teresina. lasciamoci aiutare dalla testimonianza di santa Teresina. 
Lei nacque 150 anni fa, e in questo anniversario ho in-Lei nacque 150 anni fa, e in questo anniversario ho in-
tenzione di dedicarle una Lettera Apostolitenzione di dedicarle una Lettera Apostoliccaa..

È È patrpatrona delle missioni, ma non ona delle missioni, ma non 
è mai stata in missione: come è mai stata in missione: come 

si spiega, questo? Era una monaca si spiega, questo? Era una monaca 
carmelitana e la sua vita fu all’inse-carmelitana e la sua vita fu all’inse-
gna della piccolezza e della debo-gna della piccolezza e della debo-
lezza: lei stessa si definiva “un pic-lezza: lei stessa si definiva “un pic-
colo granello di sabbia”. Di salute colo granello di sabbia”. Di salute 
cagionevole, morì a soli 24 anni. Ma cagionevole, morì a soli 24 anni. Ma 
se il suo corpo era infermo, il suo cuore era vibrante, se il suo corpo era infermo, il suo cuore era vibrante, 
era missionario. Nel suo “diario” racconta che essere era missionario. Nel suo “diario” racconta che essere 
missionaria era il suo desiderio e che voleva esserlo missionaria era il suo desiderio e che voleva esserlo 
non solo per qualche anno, ma per tutta la vita, anzi non solo per qualche anno, ma per tutta la vita, anzi 
fino alla fine del mondo. Teresa fu “sorella spirituale” fino alla fine del mondo. Teresa fu “sorella spirituale” 
di diversi missionari: dal monastero li accompagna-di diversi missionari: dal monastero li accompagna-
va con le sue lettere, con la preghiera e offrendo per va con le sue lettere, con la preghiera e offrendo per 
loro continui sacrifici. Senza apparire intercedeva per loro continui sacrifici. Senza apparire intercedeva per 

le missioni, come un motore che, nascosto, dà a un le missioni, come un motore che, nascosto, dà a un 
veicolo la forza per andare avanti. Tuttavia dalle sorelle veicolo la forza per andare avanti. Tuttavia dalle sorelle 
monache spesso non fu capita: ebbe da loro “più spine monache spesso non fu capita: ebbe da loro “più spine 
che rose”, ma accettò tutto con amore, con pazienza, che rose”, ma accettò tutto con amore, con pazienza, 
offrendo, insieme alla malattia, anche i giudizi e le in-offrendo, insieme alla malattia, anche i giudizi e le in-
comprensioni. E lo fece con gioia, lo fece per i biso-comprensioni. E lo fece con gioia, lo fece per i biso-
gni della Chiesa, perché, come diceva, fossero sparse gni della Chiesa, perché, come diceva, fossero sparse 
“rose su tutti”, soprattutto sui più lontani.“rose su tutti”, soprattutto sui più lontani.

MMa ora, mi chiedo, possiamo chiederci noi, tutto a ora, mi chiedo, possiamo chiederci noi, tutto 
questo zelo, questa forza missionaria e questa questo zelo, questa forza missionaria e questa 

gioia di intercedere da dove arrivano? Ci aiutano a ca-gioia di intercedere da dove arrivano? Ci aiutano a ca-
pirlo due episodi, avvenuti prima che Teresa entrasse pirlo due episodi, avvenuti prima che Teresa entrasse 
in monastero. Il primo riguarda il giorno che le cambiò in monastero. Il primo riguarda il giorno che le cambiò 
la vita, il Natale del 1886, quando Dio operò un miraco-la vita, il Natale del 1886, quando Dio operò un miraco-
lo nel suo cuore. Teresa avrebbe di lì a poco compiuto lo nel suo cuore. Teresa avrebbe di lì a poco compiuto 

14 anni. In quanto figlia più giova-14 anni. In quanto figlia più giova-
ne, in casa era coccolata da tutti, ma ne, in casa era coccolata da tutti, ma 
non “malcresciuta”. Tornata dalla non “malcresciuta”. Tornata dalla 
Messa di mezzanotte, il papà, mol-Messa di mezzanotte, il papà, mol-
to stanco, non aveva però voglia di to stanco, non aveva però voglia di 
assistere all’apertura dei regali della assistere all’apertura dei regali della 
figlia e disse: «Meno male che è l’ul-figlia e disse: «Meno male che è l’ul-
timo anno!», perché a 15 anni già timo anno!», perché a 15 anni già 

non si facevano più. Teresa, di indole molto sensibile e non si facevano più. Teresa, di indole molto sensibile e 
facile alle lacrime, ci restò male, salì in camera e pianse. facile alle lacrime, ci restò male, salì in camera e pianse. 
Ma in fretta represse le Ma in fretta represse le 
lacrime, scese e, piena lacrime, scese e, piena 
di gioia, fu lei a ralle-di gioia, fu lei a ralle-
grare il padre. Cos’era grare il padre. Cos’era 
successo? Che in quella successo? Che in quella 
notte,     notte,     (segue in II pag.)(segue in II pag.)

CHI MANGIA CHI MANGIA ME ME 
VIVRÀ PER MEVIVRÀ PER ME   

    FELICEFELICE

DOMENICADOMENICA

Domenica 11 giugno  -  20.45Domenica 11 giugno  -  20.45
PROCESSIONE EUCARISTICA PROCESSIONE EUCARISTICA 

per il CORPUS DOMINIper il CORPUS DOMINI
lungo alcune vie della parrocchia 
(in caso di pioggia la celebrazione si 
svolgerà in chiesa)



CORPUS DOMINICORPUS DOMINI

Sulla croce ci è rivelata e donata la bellezza 
che salva! «Avendo amato i suoi che era-

no nel mondo, li amò sino alla fine» (Gv 13,1). 
«Mentre mangiavano, Gesù prese il pane e, pro-
nunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai 
discepoli dicendo: «Prendete e mangiate: questo 
è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver 
reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene 
tutti, perché questo è il mio sangue dell’allean-
za, versato per molti, in remissione dei pecca-
ti». Nel memoriale della Pasqua, consegnato ai 
suoi nell’Ultima Cena, è Lui ad offrirsi, il «bel 
Pastore» che dà la vita per 
le sue pecore. 

Nell’eucaristia è la 
bellezza che salva 

a raggiungerci, perché nel 
frammento dei segni viene 
a rendersi presente in per-
sona Colui che è l’infinito 
Amore: questo evento di 
grazia e di bellezza, che 
colma il cuore di adorazione e di stupore, si com-
pie nel triplice segno del memoriale sacrificale, 
del convito pasquale e dell’anticipazione della 
festa del Regno, in cui ci sono offerte rispettiva-
mente la memoria di Dio, la compagnia di Dio e 
la promessa di Dio per noi.

In obbedienza al comando del Signore, la 
Chiesa  fa «memoria» di lui: il senso biblico di 

memoriale non è il semplice ricordo di un evento 
passato. Il termine ebraico “zikkaron” esprime il 
farsi contemporaneo dell’evento salvifico passa-
to per la potenza divina attualizzatrice: il «già» 
della storia della salvezza si ripresenta nell’OG-
GI del popolo di Dio pellegrino nel tempo.

(Bruno Forte, Santità Trinitaria del sacerdote)(Bruno Forte, Santità Trinitaria del sacerdote)

in cui Gesù si era fatto debole per amore, lei era diventa-in cui Gesù si era fatto debole per amore, lei era diventa-
ta forte d’animo – un vero miracolo: in pochi istanti era ta forte d’animo – un vero miracolo: in pochi istanti era 
uscita dalla prigione del suo egoismo e del suo piangersi uscita dalla prigione del suo egoismo e del suo piangersi 
addosso, cominciò a sentire che “la carità le entrava nel addosso, cominciò a sentire che “la carità le entrava nel 
cuore col bisogno di dimenticare sé stessa”. Da allora ri-cuore col bisogno di dimenticare sé stessa”. Da allora ri-
volse il suo zelo agli altri, perché trovassero Dio e anziché volse il suo zelo agli altri, perché trovassero Dio e anziché 
cercare consolazioni per sé si propose di «consolare Gesù, cercare consolazioni per sé si propose di «consolare Gesù, 
[di] farlo amare dalle anime», perché – annotò Teresa – [di] farlo amare dalle anime», perché – annotò Teresa – 
«Gesù è malato d’amore e [...] la malattia dell’amore non «Gesù è malato d’amore e [...] la malattia dell’amore non 
si guarisce che con l’amore». Ecco allora il proposito di si guarisce che con l’amore». Ecco allora il proposito di 
ogni sua giornata: «fare amare Gesù», intercedere perché ogni sua giornata: «fare amare Gesù», intercedere perché 
gli altri lo amassero. Scrisse: «Vorrei salvare le anime e gli altri lo amassero. Scrisse: «Vorrei salvare le anime e 
dimenticarmi per loro: vorrei salvarle anche dopo la mia dimenticarmi per loro: vorrei salvarle anche dopo la mia 
morte». Più volte disse: «Passerò il mio cielo a fare del morte». Più volte disse: «Passerò il mio cielo a fare del 
bene sulla terra». Questo è il primo episodio che le cam-bene sulla terra». Questo è il primo episodio che le cam-
biò la vita a 14 anni.biò la vita a 14 anni.

E E questo suo zelo era rivolto soprattutto ai peccatori, questo suo zelo era rivolto soprattutto ai peccatori, 
ai “lontani”. Lo rivela il secondo episodio. Teresa vie-ai “lontani”. Lo rivela il secondo episodio. Teresa vie-

ne a conoscenza di un criminale condannato a morte per ne a conoscenza di un criminale condannato a morte per 
crimini orribili, si chiamava Enrico Pranzini – lei scrive crimini orribili, si chiamava Enrico Pranzini – lei scrive 
il nome: ritenuto colpevole del brutale omicidio di tre il nome: ritenuto colpevole del brutale omicidio di tre 
persone, è destinato alla ghigliottina, ma non vuole rice-persone, è destinato alla ghigliottina, ma non vuole rice-
vere i conforti della fede. Teresa lo prende a cuore e fa vere i conforti della fede. Teresa lo prende a cuore e fa 
tutto ciò che può: prega in ogni modo per la sua conver-tutto ciò che può: prega in ogni modo per la sua conver-
sione, perché lui che, con compassione fraterna, chiama sione, perché lui che, con compassione fraterna, chiama 
«povero disgraziato Pranzini», abbia un piccolo segno di «povero disgraziato Pranzini», abbia un piccolo segno di 
pentimento e faccia spazio alla misericordia di Dio, in cui pentimento e faccia spazio alla misericordia di Dio, in cui 
Teresa confida ciecamente. Avviene l’esecuzione. Il gior-Teresa confida ciecamente. Avviene l’esecuzione. Il gior-
no dopo Teresa legge sul giornale che Pranzini, appena no dopo Teresa legge sul giornale che Pranzini, appena 
prima di poggiare la testa nel patibolo, «a un tratto, colto prima di poggiare la testa nel patibolo, «a un tratto, colto 
da un’ispirazione improvvisa, si volta, afferra un Crocifis-da un’ispirazione improvvisa, si volta, afferra un Crocifis-
so che il sacerdote gli presentava e bacia per tre volte le so che il sacerdote gli presentava e bacia per tre volte le 
piaghe sacre» di Gesù. La santa commenta: «Poi la sua piaghe sacre» di Gesù. La santa commenta: «Poi la sua 
anima andò a ricevere la sentenza misericordiosa di Colui anima andò a ricevere la sentenza misericordiosa di Colui 
che dichiarò che in Cielo ci sarà più gioia per un solo pec-che dichiarò che in Cielo ci sarà più gioia per un solo pec-
catore che fa penitenza che per novantanove giusti che catore che fa penitenza che per novantanove giusti che 
non hanno bisogno di penitenza!».non hanno bisogno di penitenza!».

FFratelli e sorelle, ecco la forza dell’intercessione mossa ratelli e sorelle, ecco la forza dell’intercessione mossa 
dalla carità, ecco il motore della missione. I missiona-dalla carità, ecco il motore della missione. I missiona-

ri, infatti, di cui Teresa è patrona, non sono solo quelli che ri, infatti, di cui Teresa è patrona, non sono solo quelli che 
fanno tanta strada, imparano lingue nuove, fanno opere fanno tanta strada, imparano lingue nuove, fanno opere 
di bene e sono bravi ad annunciare; no, missionario è an-di bene e sono bravi ad annunciare; no, missionario è an-
che chiunque vive, dove si trova,               che chiunque vive, dove si trova,               (fine in IV pag.) (fine in IV pag.) 

20.4520.45
giovedì 29 giugnogiovedì 29 giugno

Ss. Pietro e PaoloSs. Pietro e Paolo
SANTA MESSASANTA MESSA

alal
BOLETTONEBOLETTONE



   SOLENNITÀ DEL CORPO E SANGUE DI  CRISTO     SOLENNITÀ DEL CORPO E SANGUE DI  CRISTO    (11 giugno 2023)(11 giugno 2023)

Dal libro del Deuteronomio           (8, 2-3. 14b-16a)

In quei giorni. Mosè parlò al popolo dicendo: « 
Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo 
Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni 
nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per 
sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti os-
servato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umi-
liato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito 
di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri 
non avevano mai co-
nosciuto, per farti ca-
pire che l’uomo non 
vive soltanto di pane, 
ma che l’uomo vive di 
quanto esce dalla boc-
ca del Signore. Non 
dimenticare il Signo-
re, tuo Dio, che ti ha 
fatto uscire dalla terra 
d’Egitto, dalla condi-
zione servile; che ti ha condotto per questo deserto 
grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di 
scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto 
sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissima; che 
nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai 
tuoi padri».
Prima lettera di san Paolo ai Corinzi      (10, 16-17)

Fratelli, il calice della benedizione che noi bene-
diciamo, non è forse comunione con il sangue di 
Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse 

comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un 
solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: 
tutti infatti partecipiamo all’unico pane.

Dal Vangelo secondo Giovanni             (6, 51-58)

In quel tempo. Il Signore Gesù disse alle folle dei 
Giudei: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se 
uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane 
che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Al-

lora i Giudei si misero 
a discutere aspramente 
fra loro: «Come può co-
stui darci la sua carne 
da mangiare?». Gesù 
disse loro: «In verità, 
in verità io vi dico: se 
non mangiate la carne 
del Figlio dell’uomo e 
non bevete il suo san-
gue, non avete in voi la 

vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue 
ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera 
bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio san-
gue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la 
vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche 
colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane 
disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono 
i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in 
eterno».

I sacerdoti presenti nella nostra chiesa - martedì 6 giugno - alla solenne 
concelebrazione eucaristica per ringraziare il Signore del dono del sacerdozio.

Per ogni necessità contatta-
re il nostro educatore

ANDREA al
375 664 1802

Per altre INFO scrivere a:
oratorioalbavilla@gmail.com

Scansiona il QR 
per salvare il 
numero sul tuo 
telefono



La segreteria La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A  tivo: anno A  
FeriFeriale: anno I - Settimana ale: anno I - Settimana 
della II domenica dopo della II domenica dopo 
Pentecoste -  Pentecoste -  Liturgia Liturgia 
delle Odelle Ore: II settimana dre: II settimana del salterioel salterio

DDoomenicamenica  11   11 Solennità delSolennità del CO CORPUS DOMINIRPUS DOMINI  

Lunedì 12Lunedì 12  Per promuovere la giustizia Per promuovere la giustizia 

MartedìMartedì  1313  S. Antonio di Padova, sacerdoteS. Antonio di Padova, sacerdote

 8.30  Angela

MercoledìMercoledì   14   14    Per la pace Per la pace 

 8.30  Frigerio Adelio

Giovedì 15Giovedì 15  Per le vocazioni sacerdotali Per le vocazioni sacerdotali 

Venerdì     16  Venerdì     16  Solennità del Sacratissimo Cuore di GesùSolennità del Sacratissimo Cuore di Gesù    

Sabato  17 Sabato  17 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

 18.00  Colombo Luigi / Mariuccia / Zani Silvio

DomenicaDomenica  18   18 III dopo PENTECOSTEIII dopo PENTECOSTE

Gesù, 
inizio e compimento dell’uomo nuovo,

converti a te i nostri cuori,
perché, abbandonati i sentieri dell’errore,

camminiamo sulle tue orme
per la via che conduce alla vita.

Fa’ che, fedeli alle promesse del battesimo,
viviamo con coerenza la nostra fede,

testimoniando con impegno la tua parola,
perché nella famiglia e nella società

risplenda la luce vivificante del Vangelo.
Gesù, potenza e sapienza di Dio,

accendi in noi l’amore 
per la divina Scrittura,

dove risuona la voce del Padre,
che illumina e infiamma, nutre e consola.

Tu, Parola del Dio vivente,
rinnova nella Chiesa 

lo slancio missionario,
perché tutti i popoli giungano

alla conoscenza di te,
vero Figlio di Dio e vero Figlio dell’uomo,

unico Mediatore tra l’uomo e Dio.
Gesù, Unigenito del Padre,
pieno di grazia e di verità,

luce che illumina ogni uomo,
dona a chi ti cerca con cuore sincero

l’abbondanza della tua vita.
A te, Redentore dell’uomo,

principio e fine del tempo e del cosmo,
al Padre, fonte inesauribile d’ogni bene,

allo Spirito Santo, 
sigillo dell’infinito amore,

ogni onore e gloria nei secoli eterni.
AMEN.

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento del Battesimo: Sacramento del Battesimo: 
17/9 - 29/10 - 19/1117/9 - 29/10 - 19/11

Prendere contatto con don Prendere contatto con don PaoloPaolo

ATTENZIONEATTENZIONE
Nei mesi di luglio e agosto le Messe 
delle ore 9.45 e ore 11.00 saranno 
unificate in una sola celebrazione 

alle ore 10.30alle ore 10.30

Lunedì 5 giugno ci siamo raccolti in preghiera con la celebra-
zione eucaristica per la defunta

VILLA RINAVILLA RINA, di anni 81
Concedi, o Padre, a questa nostra cara defunta di partecipare al 
banchetto eterno, preparato nei cieli da Cristo Risorto, nostro 
Signore. AMEN. ALLELUIA!

come strumento dell’acome strumento dell’amore di Dio; è chi fa di tutto perché, more di Dio; è chi fa di tutto perché, 
attraverso la sua testimonianza, la sua preghiera, la sua in-attraverso la sua testimonianza, la sua preghiera, la sua in-
tercessione, Gesù passi. E questo è lo zelo apostolico che, tercessione, Gesù passi. E questo è lo zelo apostolico che, 
ricordiamolo sempre, non funziona mai per proselitismo – ricordiamolo sempre, non funziona mai per proselitismo – 
mai! – o per costrizione – mai! –, ma per attrazione: la fede mai! – o per costrizione – mai! –, ma per attrazione: la fede 
nasce per attrazione, non si diventa cristiani perché forzati nasce per attrazione, non si diventa cristiani perché forzati 
da qualcuno, no, ma perché toccati dall’amore. Alla Chiesa, da qualcuno, no, ma perché toccati dall’amore. Alla Chiesa, 
prima di tanti mezzi, metodi e strutture, che a volte distol-prima di tanti mezzi, metodi e strutture, che a volte distol-
gono dall’essenziale, occorrono cuori come quello di Teresa, gono dall’essenziale, occorrono cuori come quello di Teresa, 
cuori che attirano all’amore e avvicinano a Dio. E chiediamo cuori che attirano all’amore e avvicinano a Dio. E chiediamo 
alla santa – abbiamo le reliquie, qui – chiediamo alla santa la alla santa – abbiamo le reliquie, qui – chiediamo alla santa la 
grazia di superare il nostro egoismo e chiediamo la passione grazia di superare il nostro egoismo e chiediamo la passione 
di intercedere perché questa attrazione sia più grande nella di intercedere perché questa attrazione sia più grande nella 
gente e perché Gesù sia conosciuto e amato.gente e perché Gesù sia conosciuto e amato.


